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REGOLAMENTO 

ART. 1 – PREMESSA 

«L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di 

risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle 

limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; 

promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo.» 

Libertà, pace e giustizia sono i principi richiamati dall’art. 11 della Costituzione italiana, valori la cui tutela 

assume particolare rilievo nei contesti segnati da conflitti, povertà e migrazioni forzate. 

In uno scenario internazionale ancora caratterizzato da gravi conflitti e da persistenti fenomeni migratori, 

anche provenienti dal continente africano, la cooperazione e la solidarietà internazionale rappresentano 

strumenti essenziali per contribuire alla tutela della dignità delle persone e allo sviluppo delle comunità più 

fragili. 

ART. 2 – FINALITÀ 

Il Bando «Progetti di Utilità Sociale per la Cooperazione Internazionale» costituisce una specifica misura 

nell’ambito del progetto «Migrazioni», previsto dalla Fondazione Pescarabruzzo tra i propri progetti nel 

Documento Programmatico Previsionale 2026. Avviato nel 2018, il Bando è finalizzato ad alleviare le 

condizioni di povertà nelle aree più disagiate del mondo e a consolidare le buone pratiche del volontariato 

internazionale della provincia di Pescara e dell’Abruzzo. 

A tal fine, la Fondazione destina un plafond complessivo fino a € 50.000,00 per il finanziamento di progetti 

coerenti con almeno uno dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs) 

dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, adottata nel settembre 2015 dai 193 Paesi membri delle 

Nazioni Unite. 

ART. 3 – DESTINATARI 

Il Bando è rivolto alle Associazioni, alle ONLUS e alle ONG aventi sede legale, da almeno tre anni, nella 

provincia di Pescara, nonché agli enti abruzzesi appartenenti alle medesime categorie che dispongano, 

da almeno tre anni, di una sede decentrata nella provincia di Pescara. 

I soggetti richiedenti devono essere caratterizzati in modo specifico e prevalente dallo svolgimento di 

attività di solidarietà internazionale. 

I progetti possono essere presentati in forma singola o associata e devono descrivere gli interventi da 

realizzare, le finalità, i tempi di attuazione, le modalità di coinvolgimento delle comunità locali beneficiarie 

e le eventuali forme di compartecipazione con altri soggetti. 

Al fine di documentare la propria esperienza, il soggetto richiedente deve indicare nella domanda gli 

analoghi interventi di cooperazione allo sviluppo realizzati negli ultimi due anni. 

In caso di presentazione in forma associata, deve essere individuato un soggetto capofila. Il capofila può 

partecipare, in qualità di partner, a un solo ulteriore progetto presentato da altro soggetto richiedente. Il 

partenariato deve essere formalizzato mediante lettera di adesione al progetto sottoscritta dal legale 

rappresentante di ciascun partner coinvolto. 

La Fondazione si riserva la facoltà di favorire direttamente la costituzione di partnership tra i soggetti 

interessati. 

ART. 4 – TERMINI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 31 ottobre 2026, alle ore 13.00. 

La partecipazione al Bando è libera e gratuita. 
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La Fondazione Pescarabruzzo si riserva la facoltà di modificare la scadenza indicata, qualora ciò si renda 

necessario per esigenze organizzative, dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale. 

La domanda e tutta la documentazione di cui al successivo art. 5 devono pervenire alla Fondazione, entro 

e non oltre il termine di scadenza, all’indirizzo di posta elettronica bandi.pescarabruzzo@pec.it. 

Nell’oggetto della comunicazione deve essere riportata la dicitura «Bando 2026/2027 – Cooperazione 

Internazionale». Il mancato rispetto del termine comporta l’inammissibilità della domanda. 

L’importo massimo richiedibile per ciascun progetto è pari a € 20.000,00. 

Il progetto deve avere inizio entro e non oltre il 31 dicembre 2026 e deve prevedere una durata massima 

di 12 mesi. 

ART. 5 – DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER LA PARTECIPAZIONE 

Ai fini della partecipazione al Bando, il soggetto richiedente deve trasmettere, entro il termine indicato al 

precedente art. 4, la seguente documentazione: 

• «Richiesta di contributo», con indicazione dell’Obiettivo (Goal) dell’Agenda 2030 che si intende 

perseguire attraverso la realizzazione del progetto; 

• Allegato 1 – Dettagli relativi al progetto, al soggetto richiedente e agli eventuali partner, contenente: 

A) dati del soggetto richiedente e, in caso di progetto in forma associata, di ciascun partner; B) scheda 

informativa sintetica del progetto; C) piano finanziario; D) fonti delle risorse; 

• ultimo bilancio o rendiconto approvato; in caso di progetto in forma associata, il documento deve 

essere prodotto da ciascun partner; 

• copia dell’atto costitutivo e/o dello statuto vigente; in caso di progetto in forma associata, per ciascun 

partner; 

• copia del certificato di attribuzione del codice fiscale rilasciato dall’Agenzia delle Entrate; in caso di 

progetto in forma associata, per ciascun partner; 

• eventuale atto di riconoscimento della personalità giuridica; in caso di progetto in forma associata, per 

ciascun partner; 

• eventuale documentazione autorizzativa necessaria alla realizzazione del progetto; 

• attestato di avvenuta iscrizione nei registri nazionali per le ONLUS e per le Associazioni di Promozione 

Sociale; in caso di progetto in forma associata, per ciascun partner; 

• documentazione comprovante l’iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato 

(ex L.R. 37/93), per le Associazioni di Volontariato; in caso di progetto in forma associata, per ciascun 

partner; 

• eventuale attestato di iscrizione all’Albo della cooperazione dell’AICS – Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo; in caso di progetto in forma associata, per ciascun partner; 

• in caso di partenariato, lettera di adesione al progetto sottoscritta dal legale rappresentante di ciascun 

partner coinvolto; 

• Allegato 2 – Informativa sul trattamento dei dati personali resa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 

(UE) 2016/679, da compilare e sottoscrivere dal legale rappresentante del soggetto richiedente o, in 

caso di progetto in forma associata, dai legali rappresentanti di tutti i partner. 

La modulistica relativa alla «Richiesta di contributo» e agli Allegati 1 e 2 è disponibile sul sito della 

Fondazione Pescarabruzzo: www.fondazionepescarabruzzo.it. 

La compilazione incompleta della Richiesta o la mancata presentazione degli allegati obbligatori 

comportano l’esclusione della domanda dall’istruttoria. 

La presentazione della Richiesta non determina alcun obbligo in capo alla Fondazione Pescarabruzzo, 

che mantiene piena discrezionalità nella valutazione dei progetti e nell’eventuale concessione del 

contributo. L’assegnazione e la relativa quantificazione sono deliberate dal Consiglio di Amministrazione 

della Fondazione Pescarabruzzo a suo insindacabile giudizio. 

Qualora, entro tre mesi dalla scadenza del Bando, la Fondazione Pescarabruzzo non comunichi 

l’accoglimento della domanda, la stessa deve intendersi non accolta. 
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ART. 6 – MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 

A seguito dell’approvazione del progetto e della stipula di apposita convenzione, la Fondazione eroga al 

beneficiario un’anticipazione pari al 30% del contributo concesso. 

Un’ulteriore quota pari al 30% è erogata previa certificazione dell’avvenuta realizzazione del 50% delle 

attività previste dal progetto. 

Il saldo, pari al restante 40%, è erogato entro un mese dalla conclusione del progetto, previa presentazione 

della seguente documentazione: 

• dettagliata relazione sulle attività realizzate, corredata da adeguata documentazione fotografica e da 

copia dei prodotti e/o materiali promozionali realizzati; 

• rendiconto finale, corredato da copia delle fatture e dei giustificativi di spesa quietanzati relativi 

all’ammontare complessivo del progetto. 

La Fondazione si riserva la facoltà di verificare l’attuazione del progetto anche mediante ispezioni nel 

Paese beneficiario. Il soggetto beneficiario è tenuto a garantire piena collaborazione nelle attività di verifica 

e di accertamento delle spese sostenute. 

In caso di inadempimento o di mancata giustificazione delle spese, il beneficiario è tenuto alla restituzione 

delle somme anticipate. 

Su tutto il materiale di comunicazione e sui prodotti e/o materiali relativi ai progetti finanziati deve essere 

indicato il sostegno della Fondazione Pescarabruzzo. I beneficiari sono inoltre tenuti a concordare 

preventivamente con la Fondazione forme e modalità di comunicazione e pubblicità, sottoponendo alla 

sua approvazione i relativi prodotti e materiali prima della produzione e diffusione e richiedendo il logo in 

formato vettoriale da utilizzare. 

ART. 7 – PRIVACY 

I dati personali sono trattati nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 e secondo le modalità indicate 

nell’informativa allegata al fac-simile della Richiesta. 

ART. 8 – MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO 

La Fondazione Pescarabruzzo si riserva la facoltà di modificare o integrare le scadenze e i termini indicati 

nel presente Regolamento qualora ciò si renda necessario per esigenze organizzative, dandone 

comunicazione sul sito www.fondazionepescarabruzzo.it. 

ART. 9 – ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO 

La partecipazione al Bando comporta l’integrale accettazione del presente Regolamento, delle relative 

procedure e delle condizioni in esso previste. 

ART. 10 – CONTATTI 

Il Bando è disponibile sul sito www.fondazionepescarabruzzo.it/index.php/bandi. 

Per ulteriori informazioni è possibile scrivere all’indirizzo: bandi.pescarabruzzo@pec.it. 

Il presente Bando è pubblicato dalla Fondazione Pescarabruzzo in via del tutto volontaria e di 

autolimitazione, in assenza di specifici obblighi normativi. 

 

Pescara, 1° settembre 2026 

IL PRESIDENTE 

Prof. Nicola Mattoscio 


